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Nel 1990 si istituiva la Fondazione 
Valle Bavona e da allora è considerata un 
modello per la gestione di una regione 
dalle caratteristiche paesaggistiche 
straordinarie. Una valle come la Bavona, 
forgiata nel tempo da tante mani, dall’im-
pegno e dalla determinazione di tante 
persone che si sono succedute nel corso 
dei secoli, non poteva che continuare a 
essere gestita da altrettante mani. La 
Fondazione non è mai stata sola e anche 
attualmente è spronata a fare sempre 
meglio da questa meravigliosa rete di 
sostenitori e amici, senza i quali non 
sarebbe possibile raggiungere gli ambi-

1.	 In cammino da 30 anni

Da Locarno, dopo aver percorso la Vallemaggia fino a 
Cavergno, si raggiunge l’imbocco della Valle Bavona. Subito 
ci si trova confrontati con altissimi dirupi e frane colossali 
che fanno da affascinante scenario alle dodici Terre inse-
rite sul fondovalle. L’intero territorio occupa una superficie 
montagnosa di 124 km2 con il fondovalle che si estende per 
una decina di chilometri dai 450 metri di Cavergno fino ai 
950 di San Carlo. La Valle Bavona è una valle da percorrere 
a piedi, come una volta. Solo così si può assaporarne il 
vero valore.

ziosi obiettivi. Forte è la volontà di perse-
verare in questo lavoro a più mani con 
riconoscenza verso chi offre la propria 
partecipazione.

Tutte le scelte del passato influ-
iscono sul presente e giocano un ruolo 
importante per disegnare il futuro nel 
quale i protagonisti, sia come operatori 
sia come fruitori, saranno le giovani 
generazioni, come è stato il caso della 
rinuncia all’elettricità nelle Terre a ecce-
zione di San Carlo. Rispetto ai secoli 
precedenti, i giovani di oggi raramente 
ereditano un modo di vivere rurale, solo 
alcuni imparano la manualità diretta-

mente dai genitori e pochi sono indotti 
a seguire le tradizioni. Una sfida quindi 
per il nostro ente proporre ai visitatori di 
adottare un ritmo lento, ma certamente 
più consono per apprezzare, conoscere, 
imparare. Una sfida far assaporare con 
tutti i sensi l’armonia del paesaggio rurale 
tradizionale. Una sfida ancora maggiore 
diffondere, anche al di fuori della nostra 
regione, il modo di gestire e salvaguar-
dare un territorio.

Il 2020 sarà da tutti ricordato 
come “l’anno della pandemia da COVID19” 
e probabilmente i 30 anni della Fondazione 
passeranno in secondo piano come tante 
altre ricorrenze. Ciononostante è dove-

roso ripercorrere i mesi lasciati da poco 
alle spalle in quanto il calendario di propo-
ste era ricco e variegato e prevedeva 
eventi ad ampio respiro destinati a un 
pubblico altrettanto diversificato. A molto 
si è dovuto rinunciare, ma tra giugno e 
ottobre è stato possibile proporre e far 
vivere diverse escursioni alla scoperta 
del territorio, dei suoi prati pensili e della 
diversità floristica. Il corso pratico sulle 
tecniche di costruzione dei muri a secco 
ha riscosso un ottimo successo e sarà 
riproposto nel nuovo anno, mentre i 
più piccoli hanno potuto sbirciare tra le 
fessure dei muri alla scoperta della vita 
nascosta di piante e animali. 
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Durante due incontri pomeridiani 
le Terre di Sabbione e Mondada sono 
così state animate dalle voci festanti e 
dal forno sotto roccia è uscito l’ottimo 
profumo della fiascia, il tradizionale pane 
di castagne preparato da tante piccole 
ma abili mani. Nel corso dell’autunno sono 
state numerose le scolaresche che hanno 
accolto l’invito a raggiungere la Bavona 
per delle attività didattiche, con grande 
entusiasmo di tutti i partecipanti.

Sul fronte degli interventi molto 
è stato fatto. In particolare, siamo felici 
di aver avviato il cantiere di Casa Begnu-
dini a San Carlo, destinato ad alloggio per 
gruppi e scolaresche, ma anche di aver 
potuto realizzare diversi nuovi interventi 
di valorizzazione dei prati pensili, grazie 
in particolare al Tallero d’Oro e al soste-
gno di Patrimonio svizzero. Un interes-
sante filmato sul tema è a disposizione 
sul nostro sito.

Sono pure sempre molto apprez-
zate le visite e ricordiamo in particolare 
che nel mese di ottobre abbiamo avuto il 
piacere di accogliere e presentare l’at-
tività della Fondazione al signor Hans 
Romang, capodivisione Biodiversità 
e Paesaggio presso l‘Ufficio federale 
dell‘ambiente UFAM.  A fine agosto la 
Fondazione ha invece avuto occasione di 
incontrare e accompagnare in Bavona il 
Comitato centrale di Patrimonio svizzero 

di Zurigo, rafforzando così ulteriormente 
una fondamentale collaborazione.

Alcuni regali di compleanno li rice-
veremo nel corso del 2021 e non sveliamo 
quindi tutte le sorprese che avevamo in 
serbo per gli amici della Bavona ma chie-
diamo un po’ di pazienza e l’attesa sarà 
ripagata, mentre è con grande soddisfa-
zione che la Fondazione ha potuto dotarsi 
di un operatore territoriale a tempo 
parziale. In questo modo è possibile ora 
garantire una maggiore presenza in valle 
e intervenire direttamente nella gestione 
corrente.

La Fondazione ringrazia tutti 
coloro che in un modo o nell’altro hanno 
sostenuto le attività e proposte; senza 
dimenticare la stampa che si è prodigata 
nel diffondere e far conoscere il nostro 
lavoro e il valore della valle.

La Valle Bavona vi aspetta con 
piacere. Consultate il ricco programma 
sul nostro sito!
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2.1	 Gestione del territorio

2.	 Attività e progetti

Uno dei compiti prioritari della 
Fondazione Valle Bavona è quello di 
gestire, salvaguardare e valorizzare la 
Valle Bavona (VB) in tutte le sue compo-
nenti. Per questo si avvale di contributi 
annui o quinquennali garantiti dai membri 
fondatori: Confederazione, Canton Ticino, 
Comune di Cevio, Patriziati di Cavergno e di 
Bignasco. Questi contributi coprono i costi 
di gestione della Fondazione; permettono 
inoltre la gestione ordinaria del territorio 

Il volontariato riveste un ruolo 
molto importante nella gestione del terri-
torio ed è una risorsa indispensabile. Nel 
2020 è proseguita la collaborazione con le 
associazioni Bergversetzer Svizzera (SAB) 
e Workcamp Switzerland. L’anno è iniziato 
con le migliori aspettative registrando 
già a inizio marzo la possibilità di svol-
gere volontariato da parte di ben 6 gruppi 
(scolaresche, gruppi spontanei e associa-
zioni). Purtroppo la grave situazione sani-
taria venutasi a creare ha compromesso 
gran parte del programma; infatti soltanto 
due gruppi hanno effettivamente potuto 
svolgere la settimana di volontariato. Per 

l’accompagnamento formativo e speciali-
stico la Fondazione si è avvalsa quest’anno 
della collaborazione di due nuovi coordi-
natori, Oliver Schurter e Hermes Lucchini, 
in quanto i due precedenti responsabili 
hanno concluso la collaborazione con la 
Fondazione per motivi professionali. Per 
dare man forte al prezioso lavoro volon-
tario svolto annualmente dai vari terrieri 
nelle rispettive Terre, negli anni scorsi era 
stata organizzata con successo una gior-
nata di volontariato che purtroppo non ha 
potuto aver luogo; quest’anno non a causa 
del maltempo ma per le restrizioni sanitarie 
introdotte per combattere la pandemia.

Principali attività

•	 	Nel 2020 il Gruppo operativo (GO) ha svolto 9 riunioni per un totale di circa 165 ore 
di lavoro; i preavvisi all’attenzione del Municipio per pratiche riferite all’edilizia 
sono stati 28. Il GO ha inoltre effettuato vari sopralluoghi sia per la consulenza 
edilizia e specialistica per interventi di privati (Foroglio, Sonlerto, Fontana, San 
Carlo, Fontanellata, Roseto e Sabbione) sia per i progetti promossi dalla Fonda-
zione (sentiero Fontana-Cranzünasc, Progetto Paesaggio-seconda fase e diversi 
cantieri per gruppi di volontari).

•	 	Contributi di sfalcio:  27 beneficiari per un totale di Fr. 28’672.--. Dal 1994 in 
totale sono stati elargiti Fr. 1’091’276.— e attualmente sono 36 gli ettari di prati 
gestiti per la fienagione invernale e 16 ettari i prati gestiti sui monti. 

•	 	Contributi per la manutenzione di sentieri storici: 17 beneficiari per un importo 
totale di Fr. 18’483.-- e 37.9 km di sentieri gestiti.

della VB, qualora i costi non siano coperti 
dalle attività di volontariato inserite nel 
settore Laboratorio Paesaggio (soste-
nuto a sua volta da Patrimonio svizzero 
e Canton Ticino). Questi compiti sono 
svolti in particolare dai collaboratori e dal 
Gruppo Operativo. Per la realizzazione dei 
numerosi progetti di salvaguardia e valo-
rizzazione della VB, la Fondazione si avvale 
di ulteriori contributi, ancorati in “Progetti 
Paesaggio” pluriennali (vedi 2.4).

Aspetti logistici e organizzativi, settore volontariato (vedi anche 2.2)

•	 	Contributi per progetti: la Fondazione ha  contribuito finanziariamente ai costi 
per la ricostruzione del ponte che attraversa il riale di Foiòi – tratta sentiero della 
transumanza -  promosso dall’OTRLVM e ha stanziato un contributo di incentivo al 
ripristino e alla demolizione di elementi deturpanti per un intervento significativo.
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Lavori d’ufficio  
e diversi

•	 Sentiero Cranzünasc - Bocchetta di Cerentino: allestimento 
domanda di costruzione e modulo di appalto.

•	 Consulenze e sopralluoghi per evadere domande preliminari di 
costruzioni. 

•	 Lavoro di vigilanza del territorio in collaborazione con l’UTC.
•	 Lavori con amministrazione della Fondazione.

Fontana Taglio vegetazione e arbusti e pulizia del canale (progetto mulino) da 
detriti e rifiuti.

Alnedo, sentiero 
transumanza

Prato pensile: taglio vegetazione e giovani alberi, estirpazione ceppaie, 
ripristino sentiero e scala di accesso, smontaggio e ricostruzione totale 
del muro di sostegno

Fontana Pont dal Chiall: gestione ordinaria della vegetazione e degli arbusti.

Fontana Prato pensile: gestione ordinaria della vegetazione erbacea e ripristino 
muretti di sostegno a secco.

Sentiero Ritorto - 
Foroglio

Gestione ordinaria della vegetazione erbacea e taglio arbusti

Sentiero della 
transumanza

Splüi di Chieuri e d’Inselmitt

Sentiero Cranzünell - 
Cranzünasc

Gestione ordinaria della vegetazione erbacea e taglio arbusti. Marcaggio 
del percorso mediante segnaletica orizzontale. 

Mondada Cappella: valorizzazione del comparto

Alnedo Valorizzazione del comparto e della Cappella mediante il taglio di piccoli 
alberi e arbusti. Sistemazione della pavimentazione.  

Mondada Valorizzazione del comparto limitrofo alla Cappella degli Australiani 
mediante taglio vegetazione e arbusti, estirpazione di ceppaie. 

Sentiero Foioi Manutenzione ordinaria della vegetazione e ricostruzione di gradini 
danneggiati dalla caduta massi nella prima parte del sentiero.

Baneta Posa cartello informativo

San Carlo Sgombero Casa Begnudini

Mondada Forno: raccolta e sistemazione legna da ardere da utilizzare durante le 
attività didattiche

Mondada Selva castanile Pont da Cement: eliminazione dei succhioni ai piedi degli 
alberi e taglio della cotica erbosa del sottobosco. 

Mondada Bosco Nuovo prato (donazione): recupero di terrazzamenti inselvatichiti 
mediante il taglio di alberi giovani, arbusti e rovi. 

Da giugno 2020 la Fondazione dispone di una nuova figura professio-
nale: l’operatore territoriale, impiegato al 20%. Il suo ruolo si è rivelato da subito 
molto opportuno, entrato in carica in un momento particolare legato alla situa-
zione pandemica che ha visto la rinuncia di numerosi gruppi di volontari.  
L’operatore oltre al ruolo di consulente tecnico svolge anche tra le varie mansioni quella 
di accompagnare e formare i gruppi, ma nel corso del 2020 è intervenuto direttamente 
nella gestione di numerosi cantieri. Qui di seguito un resoconto delle principali attività 
svolte durante i primi 6 mesi di attività.

Operatore territoriale

I collaboratori offrono quotidianamente consulenza su vari fronti: a studenti, 
docenti, giornalisti, operatori turistici, terrieri, visitatori occasionali. Nel 2020 si è 
registrato in particolare l’aumento delle richieste da parte di escursionisti inten-
zionati a percorre i nostri sentieri storici. Sono regolarmente fornite informazioni 
di carattere generale, escursionistico, specialistico (architettura, natura, storia 
e cultura…). Spesso occorre un accompagnamento sul terreno per sopralluoghi o 
indicazioni puntuali. Gli interlocutori sono persone del posto, ticinesi o d’oltralpe, ma 
anche persone dall’estero (Spagna, Inghilterra, Germania, Italia, USA in particolare).

Consulenza
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Per la realizzazione di progetti di interesse generale, la 
Fondazione attinge al Fondo Amici della Valle Bavona.  
Nel 2020 è stata lanciata una raccolta fondi per la ristrut-
turazione e la trasformazione in Rifugio del paesaggio di 
Casa Begnudini a San Carlo, parte integrante del Progetto 
valorizzazione del Paesaggio 2018 – 2022. La promozione 
ha permesso di raccogliere generose donazioni per un 
ammontare di circa 12’000 franchi. Inoltre, nel 2020 si 
prevedeva di attingere al capitale già a disposizione per 
sostenere i costi di trasformazione a rifugio di montagna 
di uno degli stabili del Corte di Cima di Cranzünasc. Causa 
complicazioni burocratiche i lavori sono stati posticipati 
al 2021 e inizieranno con l’arrivo della stagione estiva.  In 
concomitanza, si procederà con la sistemazione della 
tratta di sentiero Fontana – Bosco Gurin, con la collabo-
razione dell’Organizzazione Turistica e del Dipartimento del 
territorio per il riconoscimento ufficiale nella rete cantonale 
dei sentieri. Nel 2021 la campagna del Fondo Amici sarà 
destinata al ripristino conservativo del sentiero storico 
Faedo – Alpe di Foioi – Valle di Peccia.

Per Donazioni:
Fondo Amici Valle Bavona
IBAN: CH28 8080 8004 7800 0556 4
Banca Raiffeisen Losone Pedemonte e Vallemaggia
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2.2	 Laboratorio Paesaggio

Come anticipato nel capitolo 
precedente, i volontari rappresentano 
un tassello fondamentale nella gestione 
del nostro patrimonio paesaggistico. Se 
è vero che la Valle Bavona deve molto a 
tutti coloro che si mettono volontaria-
mente a disposizione per dare una mano, 

Nel 2020 la Fondazione ha ristam-
pato il volantino istituzionale in lingua 
italiana e tedesca e ha impostato quello 
del programma annuale in una nuova 
veste grafica, pur mantenendo il formato 
coerente con quello dell’anno precedente, 
evidenziando la ricorrenza del trentesimo 
e valorizzando biodiversità e paesaggio 
rurale (disegno di Federico Cahenzli). Il 
calendario è stato diffuso a tutti i fuochi 
della Vallemaggia in concomitanza con la 
chiusura imposta dal lockdown; di conse-
guenza tutti gli eventi fino a metà giugno, 

è altrettanto vero che nessuno passa dalla 
Bavona senza rimanere colpito profonda-
mente dalla sua bellezza, dalla sua storia, 
dalla cultura, dalla forza che trasmette. La 
Fondazione si impegna a rendere formativo 
e indimenticabile il soggiorno e il lavoro di 
tutti i gruppi che aiutano la Bavona.

comprese le Giornate della biodiversità, 
sono stati obbligatoriamente sospesi. Gli 
appuntamenti estivi, previsti all’aperto, 
si sono svolti regolarmente con ottima 
partecipazione di pubblico. Il 10 ottobre 
abbiamo potuto ancora organizzare la gior-
nata di premiazione del Concorso lettera-
rio internazionale Salviamo la montagna 
in presenza, ma con un numero limitato 
di partecipanti e tutti rigorosamente con 
la mascherina. Dopo questa data di nuovo 
tutto si è fermato. 

Collaborazione con volontari

Volantino informativo FVB e programma annuale

Il settore Laboratorio Paesaggio 
(LP), inaugurato ufficialmente nel 2017, ha 
impostato le attività del 2020 riferendosi al 
trentesimo dalla nascita della Fondazione 
Valle Bavona, improntando il programma 
sul legame tra il paesaggio rurale tradi-
zionale e la biodiversità.  Per la speciale 
ricorrenza è stato elaborato un corposo 
progetto specifico per gli anni 2020-21. 
Lo stesso è stato approvato e sostenuto 
dal Dipartimento del territorio e dall’Uf-
ficio federale dell’ambiente e comprende 

gli eventi del calendario, le pubblicazione 
del terzo fascicolo della serie Quaderni di 
Val Bavona e l’allestimento di uno spetta-
colo sul paesaggio. L’emergenza sanitaria 
dettata dalla pandemia ha imposto il rinvio 
al 2021 di buona parte degli appuntamenti 
previsti. 

LP ha il compito di sensibilizzare 
sul valore e la gestione del paesaggio rurale 
tradizionale partendo dall’esempio speci-
fico del paesaggio antropico alpino della 
Valle Bavona.
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Con la chiusura della sede da marzo 
a maggio abbiamo cercato di mantenere il 
contatto con il pubblico attraverso il sito 
e Facebook. Cogliendo l’occasione del 
compleanno della Fondazione, abbiamo 
creato un puzzle che di settimana in setti-
mana scopriva un tassello che racchiu-
deva un’informazione legata a un evento, 
un restauro, un’attività avvenuta nel 
corso dei 30 anni. Il primo tassello è stato 
promosso il 5 maggio mentre l’ultimo (il 
trentesimo, appunto) il 27 novembre.

Come per il 2019 si è cercato di 
potenziare la divulgazione lavorando 
maggiormente sul territorio: durante 
l’estate il ragazzo del servizio civile e un 
paio di giovani del luogo hanno percorso 
a piedi la Valle Bavona contattando i 
turisti incontrati e trasmettendo loro 
informazioni sulla Fondazione e distri-
buendo materiali di promozione. Nel corso 
dell’anno è pure stata avviata la stesura 
del terzo numero dei Quaderni di Val 
Bavona, dedicato appunto ai 30 anni della 
Fondazione, dal titolo Valle Bavona, uno 
spettacolo di paesaggio, curato da Nico-
letta Dutly Bondietti e Giancarlo Verzaroli. 

Un nuovo filmato arricchisce il sito, 
e questo grazie alla campagna Tallero d’oro 
(lanciata da Patrimonio svizzero e Prona-
tura) di cui la Bavona è stata protagoni-
sta principale. Il breve documento, della 
durata di circa 3 minuti e mezzo, è dedicato 
ai prati pensili e si raggiunge alla pagina 
https://www.bavona.ch/it/recupero-pra-
ti-pensili.

Le attività della Fondazione sono 
costantemente presentate e diffuse attra-
verso la pagina Facebook e la Newsletter. 

Sempre a causa delle restrizioni sanitarie 
si è deciso di posticipare la presentazione 
del Quaderno n. 3 a primavera 2021. 

L’artista Francesco Mariotta ha 
ideato per il trentesimo uno spettacolo 
improntato proprio sulla relazione tra 
uomo, paesaggio rurale tradizionale e 
natura ispirandosi alla Valle Bavona. Questa 
rappresentazione può essere proposta in 
due modalità. Quella breve, della durata 
di una ventina di minuti, è parte inte-
grante delle attività a rotazione svolte 
in Bavona con scuole e gruppi. In questo 
caso i ragazzi interagiscono direttamente 
nello spettacolo. Una prova generale ha 

Sito internet e pagina Facebook

Materiale divulgativo e pubblicazioni

GRAZIE 
A tutti i privati e i gruppi che hanno collaborato nella 
gestione del nostro patrimonio. A chi finanzia le attività 
di volontariato. Agli artigiani e alle ditte che hanno ancora 
le conoscenze pratiche, la maestria nell’esecuzione dei 
lavori ad opera d’arte. Ai ragazzi che partecipano sempre 
con entusiasmo.

avuto luogo il 14 settembre con le classi del 
secondo ciclo elementare di Cevio. 

La versione integrale, della durata 
di circa 50 minuti, è una rappresentazione 
teatrale a tutti gli effetti; interpretata 
da due attori, può essere presentata sia 
all’esterno sia all’interno o diventare itine-
rante, con lo scopo di promuovere le pecu-
liarità della Bavona anche fuori valle. Nel 
corso dell’estate, in collaborazione con il 
Dipartimento dell’educazione, della cultura 
e dello sport (DECS), è stato elaborato un 
filmato di promozione che verrà divulgato 
nelle scuole a partire dalla primavera 2021. 
Lo scopo di questa operazione è proprio 
quello di ampliare la nostra offerta per far 
conoscere meglio il territorio, la sua storia 
e la relazione intrinseca che lega l’uomo 

alla natura. Una modalità divulgativa coin-
volgente e al contempo divertente.

Siamo stati presenti sul territo-
rio anche al di fuori della Valle Bavona. In 
collaborazione con il Museo di Valmaggia 
abbiamo aderito alla campagna promossa 
dalla Confederazione (UFAM) sulla (bio)
diversità nei nostri boschi denominata Le 
nostre foreste - diversità che sorprende. 
Nel corso del mese di maggio sono state 
posate dodici sagome di legno, raffiguranti 
diversi abitanti dei nostri boschi, lungo il 
Sentiero dei grotti a Cevio. Il pubblico ha 
avuto la possibilità di partecipare a un 
concorso e di accedere al percorso libera-
mente fino a novembre; la campagna sarà 
riproposta nel 2021.
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2.3.1	 Attività didattiche, visite guidate

13 giugno Escursione lungo il sentiero 
della transumanza

23 persone In collaborazione con STAN

27 giugno Visita guidata, 
sentiero della transumanza da 
San Carlo a Mondada

10 persone Gruppo privato

17 luglio Escursione botanica nella  
regione di Robiei

24 persone In collaborazione con Museo 
di Valmaggia

31 luglio Visita guidata
da San Carlo a Foroglio

14 persone Gita per la popolazione

7 agosto Visita guidata
da San Carlo a Foroglio

15 persone Gita per la popolazione

4 settembre Visita alla sede e sentiero della 
transumanza da Cavergno a 
Mondada

12 persone Gruppo privato

5-6 settembre Corso di costruzione di muri a 
secco

10 persone Vari interessati

15 settembre Attività didattica da Mondada  
a Sabbione

25 allievi Scuole elementari di Cevio

18 settembre Attività didattica da Sabbione  
a Mondada

20 allievi Scuole elementari di Claro

22 settembre Attività didattica da Sabbione  
a Mondada

22 allievi Scuole elementari di 
Cresciano

30 settembre Animazione didattica - 
animazione naturalistica tra i 
muri a secco

16 bambini Doposcuola 

1 ottobre Attività didattica da Ritorto  
a Mondada

19 allievi Scuole elementari di Claro

2.3	 Elenco delle attività svolte nel 2020

2.3.2	 Archivio / Didattica

Aprile - maggio Preparazione di una presentazione sulle attività della 
Fondazione registrata (orale) PPT in inglese

Noemi Galli

Giugno - luglio Formazione e seguimento servizio civile, archiviazione 
dati, accompagnamento gruppi, accompagnamento 
Workcamp, animazione in Valle Bavona e apertura sede

Flavio Rossi

7 ottobre Animazione didattica - 
animazione alla scoperta del 
mondo del castagno

16 bambini Doposcuola

8 ottobre Attività didattica da Sabbione a 
Mondada

17 allievi Scuole elementari Onsernone

29 ottobre Attività didattica nella selva 
castanile

16 allievi Scuola dell’infanzia Cavergno
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2.3.3	 Volontari

2 - 14 agosto Workcamp 
Switzerland

11 persone San Carlo: pulizia sentiero d’accesso alla 
Prèsa e alla Banèta con taglio vegetazione 
zona circostante. Val Calnègia: taglio 
vegetazione nel comparto Splüia Bèla, taglio 
inselvatichimento zona cappella senza nome 
situata a lato del sentiero che sale a Pontid. 
Faedo: cura della piantagione di olivello 
spinoso. Sèrta: pulizia sentiero d’accesso 
al Balom di Madonn e zona circostante. 
Foroglio: taglio vegetazione al Balom dala 
Prèdascia. Sabbione: taglio polloni e pulizia 
selva castanile. Gannariente: pulizia zona 
circostante la chiesa. Ritorto: pulizia prima 
tratta sentiero, comparto prato pensile e 
terreno con legnaia.

24 – 28 agosto Scuola 
Secondaria 
Birsfelden

20 persone Sèrta: pulizia sentiero d’accesso al Balom di 
Madonn. Fontana: pulizia canale del mulino, 
piccolo splüi e prato pensile vicino alla pontina 
di ferro e prato pensile nei pressi della stalla. 
Sabbione: pulizia nella selva castanile.

3 – 9 maggio MTV Staufen 17 persone Gruppo di artigiani pensionati che si sono 
proposti per la progettazione, la costruzione 
e la posa di una passerella in legno per 
l’attraversamento del Riale di Nassa.

17 -21 agosto Schindler SA 13 persone Apprendisti di vari settori della Schindler SA 
Locarno

14 -18  
settembre

IBM Groupe 22 persone Apprendisti di vari settori della IBM Groupe di 
Zurigo

5 – 9 ottobre Universität 
Liechtenstein

17 persone Studenti universitari

A primavera il programma per i gruppi volontari era molto ricco; purtroppo nonostante l’organiz-
zazione a causa dell’emergenza sono state via via annullate le seguenti prenotazioni:
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2.3.4	 Divulgazione / Informazione / Sensibilizzazione

Marzo La Rivista di Locarno, articolo La Fondazione compie 30 anni

Marzo Forestaviva, articolo Fondazione Valle Bavona 1990-2020

Aprile La Regione, articolo Anche scrivendo salviamo la 
montagna

Aprile Il Nostro Paese, articolo La Fondazione compie 30 anni

Aprile Il Nostro Paese, articolo Il paesaggio culturale d’eccezione 
della Valle Bavona

Maggio La Rivista, articolo Lanciato il Premio letterario Salviamo 
la Montagna

Maggio Cooperazione, articolo Paesaggio e cultura

Giugno Patrimonio svizzero, 
comunicato stampa

Tallero d’oro 2020 - Il fascino della 
Bavona

Giugno RSI, articolo Cioccolato per il paesaggio ticinese

Giugno Tio.ch, articolo La Val Bavona ha la sua moneta

Giugno RSI Rete UNO,  
comunicato radio

Cronache della Svizzera italiana -  
Il Tallero d’oro e la Valle Bavona

Luglio RSI Rete UNO, intervista Bionda Aurora in Vallemaggia

Luglio SWI swissinfo.ch, articolo The steep, wild valley of hanging 
meadows

Luglio SWI swissinfo.ch, articolo La vallée des jardins suspendus

Luglio SWI swissinfo.ch, articolo Das tal der hängenden Gärten

Per il secondo anno consecutivo durante l’estate a intervalli regolari due studenti 
e un ragazzo del servizio civile hanno approcciato i visitatori giunti in Bavona, in parti-
colare tra Roseto e Ritorto, per offrire informazione sulla valle Bavona e la sua gestione. 
Oltre a raccogliere interessanti dati sulla provenienza e sul tipo di soggiorno, quest’azione 
ha permesso di distribuire parecchio materiale informativo, riscontrando in genere 
molto interesse.

Luglio SWI swissinfo.ch, articolo La Valle Bavona e il Tallero d’oro

Agosto RSI La UNO, intervista e 
documento filmato

Rustici a 5 stelle, trasmissione Falò

Agosto La Regione, articolo Bavona, i volontari all’opera per 
l’ambiente

Agosto Swissinfo.ch, articolo Il custode della bellezza 

Agosto La Regione, inserto Valle Bavona, un tuffo (un po’ 
romantico) in un passato di fatiche

Settembre Tessiner Zeitung, articolo Im Tal der Felsblöcke

Settembre Azione, articolo Mantenere senza musealizzare

Settembre La Regione, comunicato La natura per i bambini 

Settembre La Regione, comunicato Premio letterario Fondazione Bavona

Ottobre La Rivista, articolo Bosco (TI) conosco – azione Diversità 
forestale

Novembre Tio.ch, articolo Quei massi che hanno sfamato una 
valle

Novembre 20 minuti Ticino, articolo Rocce che hanno sfamato una valle

Dicembre Info associazioni, articolo Fondazione Valle Bavona

Dicembre La Rivista, articolo Valle Bavona: trent’anni di Fondazione 

Dicembre Forestaviva, articolo Valle Bavona, un nobile esempio di 
gestione del territorio
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2.3.5	 Presentazioni / Eventi

Fondazione Valle Bavona 

5 febbraio Cevio
Incontro anziani Centro 
Sociosanitario
(progetto mensile caduto a causa della 
pandemia) 

15 
partecipanti

Attività e filmati 
Totem

Fondazione Valle Bavona e Centro natura Vallemaggia

27 marzo Il paesaggio rurale come risorsa 
Conferenza

Rinviato al 
2021 

Fondazione Valle Bavona - ATLAS

5 maggio Presentazione e visita guidata in 
Bavona nell’ambito del progetto 
Interreg ATLAS
Seminario

15 
partecipanti

Solo presentazione 
online causa COVID19.

Fondazione Valle Bavona 

30 maggio Cantieri di volontariato
Giornata di volontariato in Valle

Annullato

Fondazione Valle Bavona 

31 maggio I prati pensili
Gita tra i massi coltivati

Rinviato al 2021

Fondazione Valle Bavona e Centro natura Vallemaggia

5 giugno I serpenti indigeni
Conferenza

Rinviato al 2021

6 giugno Giornate della biodiversità Rinviato al 2021

7 giugno Festeggiamenti per i 30 anni della 
Fondazione

Rinviato al 2021

Fondazione Valle Bavona 

3 luglio Fondo svizzero per il Paesaggio 5  
partecipanti

Sopralluogo in Val 
Bavona

Fondazione Valle Bavona

20 agosto Comitato centrale Patrimonio 
Svizzero, Zurigo

15 
partecipanti

Conoscenza 
reciproca, 
presentazione e visita 
guidata

Fondazione Valle Bavona 

7 ottobre Visita Hans Romang, capo divisione 
UFAM

5  
partecipanti

Presentazione e visita 
guidata

Fondazione Valle Bavona e Comune di Toceno

10 ottobre Premio letterario internazionale 
“Salviamo la montagna” 
Rassegna 

30 
partecipanti 
(numero 
chiuso causa 
pandemia)

Premiazione a 
Cavergno, hanno 
concorso 50 persone 

Fondazione Valle Bavona, Apav, Museo di Valmaggia, Walserhaus

23 ottobre Di tutti i colori
Conferenza

Annullato

Fondazione Valle Bavona e Comune di Toceno

14 novembre Premio letterario internazionale 
“Montagna giovane” 

Annullata la 
premiazione, 
spediti i 
premi 

Valutati i testi di 66 
partecipanti

Fondazione Valle Bavona 

20 novembre Uno spettacolo di paesaggio
Evento a sorpresa

Annullato

Fondazione Valle Bavona e ATTE Vallemaggia

26 novembre Pomeriggio di animazione anziani 
ATTE

Annullato
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2.4.2	 Paesaggio Valle Bavona (fase 2) 2018-22

I progetti paesaggio hanno lo scopo di tutelare e valorizzare il paesaggio rurale, culturale 
e naturale della Valle Bavona. Grazie a una serie di interventi operativi sono previsti:
•	 	il recupero e la manutenzione di beni culturali sul territorio (case contadine, 

stalle, cascine, costruzioni sotto roccia, mulino, piazzette, muri a secco, callaie, 
piccoli manufatti) e il miglioramento degli accessi (sentiero della transumanza, 
sentieri alpestri); 

•	 	la valorizzazione del paesaggio rurale e la salvaguardia della biodiversità con il 
recupero e la valorizzazione di zone aperte (selve, frutteti, margini boschivi), la 
coltivazione di cereali autoctoni e la lotta alle neofite invasive; 

•	 	la valorizzazione degli elementi appena menzionati e di altri elementi naturali o 
antropici di rilievo con la loro segnalazione sul terreno e la loro rappresentazione 
su diversi strumenti informativi e didattici (sito web, cartellonistica, filmati); 

•	 	la promozione della vita socio-culturale nella Valle Bavona con l’organizzazione 
di attività educative, lavorative o ricreative (per esempio attività didattiche e 
di educazione ambientale con ragazzi e giovani, attività di volontariato, feste, 
inaugurazioni). 

2.4.1	 Valorizzazione territoriale delle valli di Cranzünasc e Cranzünell

2.4	 Progetti di valorizzazione paesaggistica
Progetti paesaggio

Il programma di valorizzazione del 
paesaggio, previsto sull’arco del quinquen-
nio 2018 - 2022 e che segue il programma 
realizzato nel quinquennio 2014 - 2018, 
costituisce un importante passo verso 
una gestione sostenibile del territorio 
che si estenderà anche oltre il 2022, con 
ulteriori progetti di valorizzazione degli 
ambienti naturali e rurali situati nella Valle 
Bavona. La ricerca fondi è proseguita nel 
2020, permettendo di avviare anche i lavori 

Il 2020 ha visto la realizzazione del proget-
to definitivo per la sistemazione del sen-
tiero di Cranzünasc; è stata confermata 
la promessa dal Cantone per l’inserimento 
nella rete ufficiale dei sentieri, una vol-
ta realizzati i lavori, previsti per il 2021. È 
pure stata identificata la cascina per il 
nuovo rifugio, a Cort Cima, di proprietà del 
Patriziato di Bignasco. 

I lavori inizieranno nel 2021 in quanto l’ap-
provazione della convenzione da parte 
dell’assemblea patriziale ha dovuto essere 
rinviata a inizio gennaio, a causa dell’e-
mergenza sanitaria. La cascina sarà re-
alizzata con il contributo del Fondo Amici 
della Valle Bavona e la gestione affidata 
alla Fondazione.

più impegnativi e lasciando in sospeso 
quelli per i quali il finanziamento non era 
ancora garantito o quelli non prioritari. I 
costi complessivi stimati ammontano a 
CHF 2’108’000. -; tutti possono contribuire! 
Donazioni a favore di:

Fondazione Valle Bavona
Progetto Paesaggio fase 2
IBAN:  CH63 8080 8005 6556 9678 1
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Fino al 31.12.2020 sono stati promessi finanziamenti per un ammontare complessivo
di CHF 1’913’000.-.

Situazione a fine 2020

BC1 Corte di Baneta. Realizzata e posata la tavola informativa; effettuato il corredo della 
cascina con oggetti d’uso contadino a scopo museale.

BC2 Località Serta. Prima tappa realizzata e conclusa, in particolare: restauro conservativo di 
due stabili. Posa portoni.

BC3 Fontana-mulino. Interventi di pulizia del riale d’adduzione dell’acqua al mulino; affidata la 
progettazione del restauro mulino al sig. Beroggi.

BC4 Fontana piazzale. Conclusa progettazione della sistemazione del piazzale e della 
scarpata, nonché della scalinata lungo la prima tratta del sentiero per Fiorasca. 
Presentazione ai terrieri inizialmente prevista per il 17 dicembre ma rinviata causa 
pandemia a data da stabilire.

NA1
NA3 
NA4 

Località Gannariente, Foroglio e Mondada. Realizzati studi e approfondimenti necessari 
per l’avvio degli interventi “biodiversità”, affidati alla Maddalena e associati sagl. Per la 
scheda NA1 (Mondada) la parte inerente al recupero delle componenti paesaggistiche 
(terrazzamenti e muri a secco) è stata affidata alla Gecos sagl. Nel 2020 sono stati 
effettuati gli interventi a Foroglio, margine boschivo (NA4), compresa la piantumazione 
di arbusti; gli interventi previsti a novembre (biotopo di Mondada, NA1 e nel comparto di 
Gannariente, NA3) non sono stati realizzati causa danni dovuti alle intemperie che hanno 
occupato le aziende forestali in lavori di intervento urgenti sulle nostre montagne. I lavori 
riprenderanno a primavera 2021.

NA2 Il progetto di gestione delle specie esotiche prosegue con il coordinamento del Centro 
natura Vallemaggia e con la collaborazione del Comune di Cevio, della Fondazione e del 
Cantone. Attualmente la situazione è sotto controllo, interventi gestiti e monitorati 
senza necessità di contributo finanziario da parte della Fondazione. Il punto della 
situazione è effettuato annualmente con tutti i partner e sono definite di volta in volta le 
nuove modalità e le necessità di intervento.

SD1 I lavori di restauro a Casa Begnudini sono iniziati a fine estate. Nonostante alcuni 
imprevisti di cantiere il tutto procede bene.

2.4.3	 Recupero prati pensili, seconda fase

Ricordiamo che questa seconda fase è 
stata resa possibile grazie alla campa-
gna di raccolta fondi (www.tallero.ch) 
promossa da Patrimonio svizzero e Pro 
natura, dedicata nel 2020 ai paesaggi 
rurali tradizionali. La Valle Bavona è sta-
ta scelta quale modello esemplare e un 
importante finanziamento è stato de-
stinato a interventi di valorizzazione dei 
prati pensili, come pure ad altre attività 
divulgative, didattiche, di ricerca e di in-
formazione sul tema. Per l’occasione è 
stato realizzato un progetto, sottoposto 
pure al Fondo svizzero per il paesaggio e 

al Cantone Ticino (Dipartimento del ter-
ritorio), che hanno deciso di stanziare un 
contributo a copertura del finanziamen-
to previsto per il periodo 2020-21.
Nel corso della primavera 2020 è stata 
completata la valorizzazione del Balòm 
di Madonn in località Sonlerto, è stato 
ultimato e promosso un filmato tematico 
disponibile sul sito (https://www.bavo-
na.ch/it/recupero-prati-pensili) e sono 
stati ripristinati ulteriori prati pensili in 
località Alnedo, Fontana e Mondada.
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3.	 Finanze
3.1	 Bilancio al 31.12.2020

Attrezzature e impianti informatici 1.00

Mobilio 1.00

Immobili, sede FVB 
Immobili, investimenti sede FVB 
Immobili, sussidi sede FVB

150’500.00 
588’000.00 

-256’500.00

 
 

482’000.00

Immobili, stabili Lielpe 1.00

Immobili, stabile Begnudini S. Carlo 80’000.00

Immobili, investimenti stabile Begnudini 
Immobili, sussidi stabile Begnudini

149’500.00 
-180’595.00

 
-31’095.00

Spese progetto paesaggio V. Bavona 
Sussidi progetto paesaggio V. Bavona

380’742.15 
-440’301.26

 
-59’509.11

Immobili, investimenti Splüi Cantom 
Proprietà fondiarie, Splüi Cantom - Gannariente 
Proprietà fondiarie, Dreione 
Opere territorio, investimenti accesso Fontana 
Sentieri, investimento Transumanza

1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00

Totale Attivo Fisso 471’403.89

Passivi Stato al 31.12.2020

Creditori
Creditori

24’794.65
24’794’65

Accantonamenti a bt
Transitori passivi 
Totale ratei e risconti passivi

78’000.00
15’445.50 
93’445.50

Prestiti ipotecari 
Totale debiti onerosi a lungo termine

270’000.00 
270’000.00

Prestito LIM (sede/Begnudini) - Scadenza 2033 
Prestito LIM (opere territoriali VB) - Scadenza 2028 
Fondo Amici Valle Bavona 
Totale altri debiti a lungo termine 

102’400.00 
115’000.00 
42’698.73 

260’098.73

Totale capitale di terzi 648’338.88

Capitale di fondazione 
Perdita annuale 
Totale capitale proprio

127’414.43 
-1‘840.10 

125’574.33

Totali a pareggio 773’913.21 773’913.21

Attivi Stato al 31.12.2020

Mezzi liquidi
Totale liquidità

262’591.52
262’591.52

Imposta preventiva 
Totale altri crediti a breve termine

- 
-

Inventario pubblicazioni 
Totale scorte e prestazioni di servizi non fatturate

1.00 
1.00

Transitori attivi 
Totale ratei e risconti attivi 

39’916.80 
39’916.80

Totale Attivo Circolante 302’509.32
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Descrizione Consuntivo 2020

Ricavi

Contributi ordinari (Cantone TI CHF 70’000.-/ Confederazione CHF 
148’700.- / Comune di Cevio CHF 35’000.- / Patriziati di Bignasco e 
Cavergno CHF 2’000.-)

-255’700.00 

Contributi Laboratorio Paesaggio (Patrimonio Svizzero CHF 60’000.- /
Cantone TI CHF 20’000.- / Enti pubblici e privati CHF 7’000.- / Scuole, 
volontari, vendita libri CHF 11’437.85)

-98’437.85

Entrate diverse -260.00

Ricavi da progetti (Tallero d’oro 2020 CHF 12’600.- / Recupero costi 
prestazioni Paesaggio 2 CHF 4’868.70 / Ricavi straordinari per 
Biodiversità e 30° FVB CHF 25’048.10)

-42’516.80

Ricavi d’esercizio -396’914.65

Costi

Consiglio di Fondazione 7’385.80

Gruppo operativo 3’735.60

Personale amministrativo FVB (di cui CHF 89’058.40.- per gestione 
corrente e CHF 68’600.- per Laboratorio Paesaggio

157’658.40

Sede FVB 10’003.05

Casa Begnudini / Altri immobili 2’281.60

Costi amministrativi 9’069.55

Costi laboratorio Paesaggio  
(compreso Tallero d’oro 2020 + Biodiversità e 30° FVB)

75’446.80

Gestione corrente del territorio 
(compreso stipendio Operatore Territoriale dal 1° giugno 2020)

117’517.10

Tasse sociali partner / associazioni 590.00

Ammortamenti opere diverse 15’000.00

Interessi e spese bancarie 66.85

Totale Costi 398’754.75

Perdita (+) 1’840.10

I Progetti paesaggio e il Fondo Amici della Valle Bavona sono contabilizzati esternamente alla 
contabilità ordinaria della Fondazione e si ritrovano a bilancio.

3.2	 Conto economico 2020 3.3	 Rapporto dei revisori
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4.	 Fondazione e struttura operativa 2020

Consiglio di Fondazione
Presidente	 Pierluigi Martini, per il Comune di Cevio
Vicepresidente	 Enrico Bürgi, per la Confederazione
		  Luigi Pedrazzini, per la Confederazione 
		  Fiorenzo Dadò, per il Cantone (fino al 30 giugno 2020),
		  Katia Balemi, per il Cantone (dal 1° luglio 2020)
		  Rachele Gadea Martini, per il Cantone (fino al 30 giugno 2020)
		  Dusca Schindler, per il Cantone (dal 1° luglio 2020)
		  Remo Flocchini, per il Comune di Cevio 
		  Luciano Dadò, per il Patriziato di Cavergno
		  Diego Togni, per il Patriziato di Bignasco 
		  Antonio Pisoni, per la Società ticinese per l’Arte e la Natura (STAN)
Pres. onorario	 Giorgio Balestra 
	
Gruppo Operativo
Presidente	 Remo Flocchini, rappresentante del Consiglio di Fondazione
		  Enrico Bürgi, per la Confederazione
		  Marco Molinari, per il Cantone 
		  Fiorenzo Dadò, per il Comune di Cevio 
		  Fabrizio Degiorgi, per il Comune di Cevio 

Amministrazione
Coordinatrice	 Rachele Gadea Martini
		  Mariella Di Foglio, collaboratrice amministrativa 
		  Nicoletta Dutly Bondietti, responsabile Laboratorio Paesaggio 
		  Remo Flocchini, operatore territoriale

Fondazione Valle Bavona 1990 -2020
Tutti i rappresentanti del Consiglio di Fondazione, i membri del Gruppo operativo e i 
collaboratori amministrativi sono elencati sul sito www.bavona.ch.

4.1	 Fondazione e struttura operativa
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Art. 2	 Scopi
	 Scopo essenziale della Fondazione è quello di salvaguardare e proteggere 
	 attivamente la Valle Bavona nelle sue componenti etnologiche, geografiche,  
	 botaniche, faunistiche e paesaggistiche, collaborando con il Comune di Cevio  
	 nell’applicazione del Piano Regolatore Sezione Valle Bavona (PRVB).

In particolare la Fondazione:

2.1	 Stimola lo sviluppo dei principi operativi e concettuali sanciti dal PRVB e, 
	 tramite il Comune, ne sostiene l’applicazione.
2.2	 Propone al Comune l’adozione di principi pianificatori specifici quali:

•	 la protezione architettonica e paesaggistica dei nuclei, maggenghi e alpeggi;
•	 il trattamento delle aree agricole e boschive in funzione delle esigenze 
	 economiche, biotopiche e di svago
•	 la gestione della rete stradale secondaria rispondente alle esigenze 
	 dell’economia agricola, boschiva e paesaggistica;
•	 la gestione della rete dei sentieri storici con la rispettiva segnaletica.

2.3	 Finanzia in modo autonomo e in stretta collaborazione con Enti pubblici 
	 e privati interessati, in particolare:

•	 interventi di salvaguardia sul patrimonio paesaggistico, naturalistico, 
	 edilizio e rurale;
•	 misure atte ad eliminare strutture ed interventi deturpanti esistenti;
•	 programmi di ricerca scientifica;
•	 acquisto di beni immobili a tutela del patrimonio significativo – naturalistico 
	 – edilizio – rurale della Valle Bavona;
•	 pubblicazioni di interesse sulla Valle Bavona

2.4	 Promuove e raccoglie, con funzione di centro di documentazione, studi e
	 ricerche sul territorio della valle con particolare attenzione alle testimonianze 
	 etnologiche (della civiltà alpina) in tutte le loro componenti di transumanza.

4.2	 Estratto dall’Atto statuario, Fondazione Valle Bavona

Enti fondatori
Comune di Cevio, Cantone Ticino (Dipartimento del Territorio), Confederazione Sviz-
zera (Ufficio Federale dell’Ambiente), Patriziato di Cavergno, Patriziato di Bignasco, 
Società Ticinese per l’Arte e la Natura (STAN)

Fondo Amici della Valle Bavona 
c/o Fondazione Valle Bavona
Casella Postale 30 / 6690 Cavergno
IBAN CH28 8080 8004 7800 0556 4
Banca Raiffeisen Losone Pedemonte
e Vallemaggia

Ufficio di revisione
Sartori e Associati SA, Locarno
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Ringraziamo tutti coloro che nel 2020 hanno sostenuto 
le attività e i progetti della Fondazione Valle Bavona.

Partner dei progetti e sponsor
Alpinfra, Bergversetzer - un progetto della SAB (Aiuto svizzero alla Montagna), Can-
tone Ticino, Cantone Zurigo (Lotteriefonds), Comune di Cevio, Comune di Lavizzara, 
Comune di Toceno (I), Confederazione Svizzera (Ufficio Federale dell’Ambiente), Coop 
società cooperativa (Ostschweiz-Ticino), Ente regionale per lo sviluppo del Locar-
nese e Vallemaggia, Ernst Göhner Stiftung, Fondazione svizzera per la tutela del 
paesaggio (SL-FP), Fondo Amici della Valle Bavona, Fondo svizzero per il paesag-
gio (FSP), Patrimonio Svizzero, OFIMA SA (Locarno), Organizzazione turistica Lago 
Maggiore e Valli - Regione Vallemaggia, Patriziato di Bignasco, Patriziato di Caver-
gno, Patronato svizzero per comuni di montagna, Società Ticinese per l’Arte e la 
Natura, Sophie und Karl Binding Stiftung.

Collaborazioni diverse:
APAV, Museo di Valmaggia, Patriziati di Cavergno e Bignasco, Workcamp Switzerland, 
RSI, Education 21, GEASI, Centro Natura Vallemaggia, Ostello La Curva Cavergno, 
Giancarlo Verzaroli.

Un ringraziamento particolare a:
Sostenitori privati a favore dei progetti della Fondazione, terrieri che collaborano in 
occasione di manifestazioni e/o giornate di volontariato, tutti i volontari che in un 
modo o nell’altro hanno contribuito alla gestione del territorio, tutti coloro che hanno 
partecipato ai diversi gruppi di lavoro, il personale della Fondazione, i collaboratori 
esterni, Servizio Civile.
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Mondada
Fontana
Alnedo
Sabbione
Ritorto
Foroglio
Roseto
Fontanellata
Faedo
Bolla
Sonlerto
San Carlo
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